
I I ~./..I.! l,"
." I;'	 / 

,'" / II '/ I f ,(-i. . ~. 

, ( , {C
 
t
 

475GO.3 
----­

H.El,AZIONE DI PERIZIA EMATOLOGICA FO.l:illNSE RELATIVA. 

ALL'OMICIDIO DI ~I CRISTINA GIUS~PP~ E AD ALCUNI 

VINCI, VIA MAZZARELLA, VIA CASTELLANA, NELL'INTERNO 

DI AU'rOVETTURA TARGATA PA/lti954J+ E SU UNA RIVOLTELLA. 

CAL. 38. 

-- -.-.
Periti:	 prot. Paolo Giacnone 

prof .. Antonino Caru.eo 

dr Alfonso Verde 
i
I . 

" 

I "" Ill.mo Sig. S. Procuratore d. Repubblica di 
i .' 

:-~. 
I	 , PALERMO; 

'~I	 .~ 

SI Il 6/6/1978~a S.V.Ill.ma,dr~ F~anoe50o
'l

·1

i 

Scozzari, S. Procuratore della Repubblioa presso 

il Tribunale di Paler.ma. affidava incarico ai sotto­. 
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'scritti proff. Paolo Giaccone, Antonino Caruso e 

,dr. Alfonèo Verde di accertarez 

l) liSe i reperti relativi alle tracce ri ­

tenute di materie ematiche rinvenute il 30.V.1978 
'~, 

nelle Vie L. da Vinci, Mazzarella e Castellana in 

Palermo, sulla rivoltella.cal. 38 tipo Colt Speoial,' 

pure rinvenuta.11l 30.V.1978 nella via L.da Vinoi, 

• 
e nell' interno dell' autovettura A 112 targata, PA", 

lt89,1t>+, rinvenuta U 30.V.1978 abbandonata nella:' 
I, 

Via I. 8ilvestre in Palermo, siano tutt1 o aloun1 di . 

essi costituit1 realmente da e~gue'e se da e]angue 

umano. 

2) Se	 tutti o alouni di eS6~ siano di e~ 
,. 

.. ..~-~ 

gue:' Wnanoj~ 'quale il gruppo eantuignO:J cu:i. 191. appàr­

""" " j-Qi'. ',;. ~,,;
• (	 I ' 

:" '" ' I	 ',r 
. ' ...... ;'	 ., , 

. V 
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tiene ciascuno dei reperti stessi, nonchè quale i~ 

::"c'.LpOO sanguigno cui ai appartiene il Bangue prele­

Vdl.:O in sede di autopsia il 31.V.1978 .,dal cadavere 

di DI CRISTINA GIUtlEPPE. 

3) Se taluni dei reperti!, compreso quello) 

relativo al sangue prelevato~dal oadavere testè oen-' 

nato, abbiano tra loro identità di grUppo". \ 

I eottoeoritti periti hanno proced~to a.di­

verae prove ematolo~iche sai vari reperti, r1ter180ono~.---._~

or..9a ,su qUtiUlto accertato·. e rispondono ai qu.asiti. 
;" 

., 

4:;</.." , . , .
. 
~~ .",'

.' 
..... . ..", '. 

. '., " ' 

•••. Il 

" ~:""":I 
,'" '.,.. ' .. 

• .,~ .. '.,.., 1 

! , . 
•.•:-."- ;;",,' •:.>",",:1'i.';";,,,..;,,.,:, ..ii...,;',,~,,.~-,t.*.';'''''''''k-:'i-;,A;;;,_ •.;.'. ~lI"'~ 

,,~ " .....-,..._.. ,......
l-'"',~ ". ","" ' 

.:" - ":4..",~' 0,. .'.',',.'.-.~' .ltl.~~ 
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,ESAME DEI REPERTI,-'j
,

i 

. ~~ ­
'i, i 
",.~ 

, 

'j: 

Si tratta di: 

Ci.) m,mgue prelevato dal cadavere di DI CRISTIIfA GIU- . 
" 

( 

SEPPE all'atto dell'autopsia eseguita i~31.V.1978 da, 
I 

due dei sottoscritti periti e che, esaendo già Iacca­

to (per emolisi post-mortale), è. stato sottoposto ad 

6tH3 Lcamento artificiale su piastra di Pet~i in etufa. 

termostatica a +380 C e poi trattato conIa stesse 

metodiche ema~tologiche forensi per reperti secchi 
'-"
 

/ '
 

(sangue secco); 
(
 

b) una rivoltella 38 special che, sull'angolo ante~ .
 

riore ed ini'eriore. del guanciale Binistro del calcio,.
 

presenta una superficiale .traccia.: apparentemente

" , ,..

"C,:~,~ "Br\''~." " 

. ~ .... ,­ , .' ~ . ,~ . 
'~ l ' . 

"" .. ,'" , , T ~--. • , , 

L 
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ematica., che viene prelevata per grattamento e pree­

socchè completamente: le dimensioni originali della 

, 
traccia sono di cm 2xO,~ al massimo; i due guanciali 

sono ~-n legno; 

c) lilla busta di cellophan, contenente scarsa quanti­

tà di materiale crostol!lo brunicoio e oontraddistinta.. 

da una targhettat "campione di sostanza, rossastra aspo~ 

tata, 1n da"ca 30.5.78, dalla leva del :t'l'ano a mano) 

della autovettura,1nnooenti Autobianohi Al12/~ ta~ 

gata PA ~88843 di proprietà di Scaglione'Giusepp., 

in relazione all' omioidio in persona. di nI CRISTINA: ' 

GIUSEPPE" ;_ 

altra bustalin cellophan, oontenente un dischetto 

. 
""1,1 ..'" .

di varta.. -bibula con una sbavatura rosea quaei aJl" , " 

'.. ," " ,r ',_ 'n,_>~~'-':~,/',' 
• 

: \~, ' 
" ,.' (, -' .' 

..~ i . -. 

•. ~. , ,l' 
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l, 

cenero e contraddistinta i da una targhetta "campione J 

di 80 stanza ros5ast ra a5 .00TIata • in data 30. 5.J~7 (I. ----l 
dalla spalliera, lato destro, del sedile anteriote , 

sinistro dell'autovettura Innocenti A},ltobianchi Al12/E 

targata FA 4888~3 di proprietà di Scaglione Giuseppe 

in relazione all, t omicidio di. DI CRISTINA GIUSEPPE"; 

e) una busta di cellophan sp.esso', contenente materiale 

crostoso rosaonerastro abbondante ed Un dischetto d~ .. 
'. 

carta bibula con la Beritta " m. 1,70 da 35'-A"'J 

f) altra busta an~loga, contenente abbondante terr1éc1.o ._-­

bruniccio e due dischetti' di carta bibula,' di cu.i uno 

con la acritta~ "via Castellana";
 

g) un sacchetto di oellophan spesso, contenente abbon­

dante materiale :crostQso rossiccio.' e due dischet1;:1i. di;
 
..... • J " J ~. • ~.., ' ,• 

'l''... 
....- ­

,-,_::.~...~(l.~ 
,,""., . . . ~ 

I 
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carta bibula,di cui uno con la scritta, "sangue pre­

levato a cmt 35 dal marciap~edi" e la lettera "A"'; 

11) bu'stina di cellophan sottile, contenente materiale 

.......
 ;. 

crostoflo rossiccio ed un dischetto di carta bibula.
 

(in p~3.rte imbevuto di sangue secco) con la scritta. '
 

"1,70 = 35 Ali;
 

1) busta di cellophan contenente due dischetti di car­

, . 
ta bibula, di cui uno ripiegato con al c'entro mate'riale 

crostoso secco adeso e l'altro recante da un latoJla 
, '­

scritta, "sangue prelevato dallamacoh.iapostasul 'mar- .
 

ciapiedi:J" e al retro la lettera. "E";
 

l) sacchetto di cellophan,contenente pietrisco imbrat­

tato di materiale crostoeo rossonerastro ed un foglietto 
, ,~
 

.
 
.q.i cart,~':ripiegato con la scritta, "alt. civico 21'·... 

via 
lo 

• " '.. " Ò f J .. • ~ ~~ , • 

t - I" '", • \ .,' , 
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ATTUALI ACCERTAMENTI EMArrOLOGICI FORENSI 

~ . ifJ.iL . ':~~:~~'V .Mentre il- secco (campione "a Il)J ot.; 

, 

tenuto dal campione prelevato dal cadayere di DI di 
, 

i 

- :1]CJUSlrINA GIUSEPPE, era certamente ematico e di origi-· 

ne umana e quindi non necessitava delle relative; in­ :'I 
t,
I
r 

dagin1 di laboratorio, gli al;ri campioni (nove in 
\, 

. 
tutto) sono stat~ sottoposti alla indagine ematolQ-" 
* 
gica forense (oomprendente eia la diagnosi gener1~a~ 

di ;-,ngue che la diagnosi specifica di sangue umano 

che quella di gruppo sanguigno}, oompatibilFmente con 
~~ " 

~~ la loro quantità. 
't~ " 
.. j \ 
i 
1 La diagnosi generica di sangue è statà~eee-. 
" 

I
~ 
l 
I 

I ,:f'~' 
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dell'Asvadurova) sia con metodo microcrietallogra-
I:: 

,I 

. , 

fico che con controllo microspettroecopico:. i camp1o--'­

Anche in questo cae~, tutti i campioni hanno 

La diagnosi specifica di sangue umano è· 

l'­ ""J-:, . - , 

esito POSITIVO. 

descritta. da oltre un ventennio ed entrata nell 'uso .. 

_.••~ I 

anticorpi ant-i-D incompleti, secondo metodica armadi., 

ni di tutti i nove reperti (da b a l) hanno dato ' 
• 

p i O.::l i; (da b a l) con la metodica dell'assorbimentOJ­

dato risulttato POSITIVO (oioè si è avuta l' inibiz.ione 

linibizione della proprietà.. del siero antiglobuline' ~ 

umaniLO-Rh+(D+) rivestiti di (8eneibilizzati con) 

umane (8iero.. di Ctiombe) di agglutinarè eritroeiti' 'r 

. stata, eseguita.su altra piccola parte dei vari cam~ 

, 
.-1 '-" 

~. 
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dell'attività agglutinante dal siero-test impiegato, 

dimo;;trandosi così la presenza nelle tracce sospette 

di globuline speciespecifiche umane) salvo il campione-o 
" 

Il J. " .' 

Eseguite le indagini di generica e di speci­

fica anzidetta, ai fini della diagnosi individuale di. 
\ 

sangue va osservato che la quantità di crosta ematic~ . 
~ /~. 

ricavabile dalla rivoltella in sequestro (reperto b)~ . 

ha consentito UNA SOLA PROVA di aesorbimento-1nib:1izione 

con sieri anti -A, ant1 - B ed anti - H,
" 

ma non ha, con­

sentito la ripetizione della prova con gli stessi e'1er:1i. 

nè l'estensione della prova ai eieri anti~, anti.D ~ 

anti-E per l' Rh •. 
"" ..~~ 'l' ", . , 

1" "r:' .,C. . ".'t, 

. Il ,repèrto ,"0"'( BO stanza roeeaetra, asportata<' . 
.l ,~",~,-~~.( •• 

• .. . t ; 
" ,:.'.~~ :~,~;, _. ~.~--(l~,~-

, " ,","',d ,'. " . 

j 
l 

,I
I: 
I 
! 
l 
I 

t, !" 

,.
 
ì: 

'_._ ... 



i 

" 

:= 11 • 

475(,13 
\ H (
 

lJetiL.) ;t.X'.<­

\aIT--Orta:tEù dal freno a manàa dell 'AlI2), ha consentito,_.P _. . 

invece l'esecuzione dell'assorbimento dei sieri 

~J.11ti-A, anti-B ed anti-H ed anti-D ma non è risul-.· 

\ 
tuto sufficiente, per eseguire, anche l'assorbimento:.....· 

dei sieri anti-C. ed anti-E del sistema Rh. Il-r~ 

perto "d" si è esaurito alla prova di diagnosi epe­

cifica. • 
'r 

I 

,~'" .., Gli altri reperti eonoetati inveoe 1n quan~ 

ti tà suff,iciente ad eseguire le prove di ass.orb1mento 

\, 

conmti-A,anti-B, anti-H, anti':'C, anti-D" ariti-E 

almeno due volte. 

A questo punto è opportuno precisar& che 

la metodica seguita·-·è: stata quellal dell' ass.orbimento-. 
it' .... ...:.. . .. " ' 

. \ 

1nibiz~oné.J 'eU.ìl.eagglutinine naturali anti-A ,d anti-B, 
• "J ~ .,-' r '\o • 

, " ,.... ..... r 
:"' '.-' , 

...... ,'~ . 

~lQ 

, 
•• \.- ... -,.----.-.-'-..;.~ 
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sullie fi toemagglutiiline del~e lectine anti-H nonchè 

sugli anticorpi completi (agglutinanti, ma provenient~ 

da immunizzazione) dei sieri umani anti-C, anti-D'• 

ed anti-E.
 

La metodica non presenta nulla di eccezio-.
 
, 

naIe nè di originale) come potrebbe sembrare.• Si t:ua.t­

ta, infatti, della metodica,proposta ormai da oltre 

un cinquantennio, che valuta la persistenza o ~eno) 

. I, 

di proprietà aggluttlnanti gruppospecifiche in deter­

minati sieri emodiagnoetioi dopo oontatto oon campi:cm:IJ.
 c 

----.-----.. ! 
! 

di sangue umano a gruppo ignoto. 

L'apprezzamento della peraiatenza., o meno~ 

di tali propr1età,agglu~in~ipuòo farsi sia, (d~taluni, 

,J~.t!~iJ ~.or~gine.eeolusivamente)oon il controllo del 
. . ",' , ' 

<.' " 
~.,: ,. . .. . ' 

titolo A,CUll~~~~~~.n.agglutinaZìJn:.di .r~tro-

. ..•,', UO YL- '~, il. ~ , 

I 
f
l 

. 
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I 
, 

i 
.' 

,. ;' 

ci ti-testo' corriapondent:L, confrontando poi il ti-:" 

}-, 

tolo del siero non trattato com il titolo del sie~ 

trattato con il reperto in esame, ~ia (anzi contem­

", ,·1 poraneamente) con l'apprezzamento dell'intensità di'/\ 
" "ii" 

" 

agglutinazi~e residua, nelle stesse diluizioni in 

" t 
cui si è controllata.: la p:r;esenza di agglutinazione. 

Questa seconda part~,della reazione di assorbimento­
• 

--'-~ . 
inibizione è chiamata metodo delle Bomme o ".soope8) 

method tt e deriva da una,tecnioa in uso nei labo.rator1 

, 
di immunoematologia genetica. ormai da oirca venti OJ 

" , .~. . 
ventioinque anni. In mani sperimentate queetatean10ai ­

.. 
è tanto sensibile da oonsentirel'acoertament~del~ 

l' omozigotismo .'J),d;el~' eter,ozigotismo attiJ!&vereo:;,.
~ . ' ,- ';" .... 

l'esp~e8aione .,iD; Ilsingola" o "doppia"d.o8~ dell'ant1­
mf ,I 

:~~ ~i ~ 

, ::'<:;'~"')3Y\ ,. ~: Q. ~~ \· i_,.Llar 
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gene corrispondente, proprio in quei casi in cui non 

si dispone dell'anticorpo specifico per l'~llelomorf~1 

d~ cui si ao~tta,la presenza in un determinato eog­

getto. La tecnica è servita anche "per svelare. cas.1L 

di "deleted ehromo50me", la cui apparenza emodiagno­

etica è quella dell'omozigotismo per un determinato 

. 
gene (ad esempio: O oppur~c, »_ E oppure e nel~'am~ 

bito dell'Rh) e che_con la metodica anzidettat., 1nveQ~ 

. . 
ei rivela tenotipicamente.. attravereo l'effetto di.· 

dose dell' antigene, svelato appunto con le "e,coreeJ 

method" • 

La metodica delle eomme è stata propoet~ 

addirdt"tlu'a;. per l'apprezzamento oon aiero di Ooomb..~ .. 
di"minime qu"ànt1tà', (dell.' ord~ di qualohe .ga.ìmna~ di 

,." ...~ 
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La metodica presenta, induvbiamente, delle. 

, 
difficoltà legate al tempo intercorso tra formazione 

;
.__--t 

I 
;J 
:i 

1 

della traccia ematica, e data dell'esame, allo stato 
" 

lidi conservazione del materiale ematico, ai eubstrati	 
.!
',l

: 

.--- su cui viene a raccogliersi: ma gli ste8~ in­

convenient1 possono 

alternativa~dell_'assorb1mento-eluzione,

addirittura lo I!!Ivantagg~oJnon 8010 teorioo/che una.m~~ 

nima svista nelle operazioni d1 lavaggio.' dopo l'assoro­

bimento, comporti la persistenz'L anche di una 

c\1e. di anticorpo gruppo ep eci,fico , oon 
I 

I
" ~ 

neallipositività." della prova·;.per quel 
"····.·:·.··.~'. 

t~"	 ricerclilto.
;',\~	 'O_. ,_,.. . ,,,' 
l.:,"~';~	 '. ': . 'i;;' '; ,. ',' .,. 

In· ognicaao, eenza 
'"l	 . 
','j 

"'~: .. ..r ..rf!oo-'" 

. ..: ~. _"il ~ .' (' > ; .... ' ......" l/ _ ' 

. 
' 

~ 

.. 
, 

" . 

dell' al tra. 

entrare nell' esposiz'10ne 

•.. 

" 

eucceeaiV'al 

di percenttiali'd:iattendibilitàL del 

mo-

prospettar~i anche par la metodica' 

aola.Ìnole-

ln cui v1 è.: 

oaratt.er~ antigene 

') 
',\.,.. 
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prova ( che hanno interesse esclusmvamente 8cient~ 

.1 

..fico), poichè si tratta di applicazione in campo giu~ 
" 

diziari~,di tecniche delicate, l'attendibilità dei 

risultati po~rà solo derivare. dall'accuratezza, con 

cui dOll0 state eseguite le prove sui campioni in 

esame e dall'approntamento di prove.: di controllo sut­
( 
~ 

i . 'l.ficientii. ad escludere i fattori-di errore) legati alle.. .. 
f . 

H 
Il:unualftà dell'eeecuzione, dalla conoordanza di rim4tati, :~i 

Jl 
Critiohe eul1.' attendibilità, speoie da, p~rt8.l .. Ìì . ~. !t

'---.. : '. . ·1 
I ~ 

~~~.~ di chi non esegue personalmente le prove, aono eempr~ 
.... " 

'-~f~ -' 
... '! possibili, ma ai baeano eoprattuttò sullo eoet'tio1ismo.1 

.. '1 

nei riguardi delle prove immunologiche in generale 

(scetticismo ammissibile se alla base del progresso 

tlcientifico ~ ad una:.più. o meno giustidricata:., diffi.'- : 
... '.J.... h' , . . , 
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senza contàre motivi soggettivi più immediati e 

strumentali, professionalmente forse ammirevol~• 

. Nella. fattispecie, preventivamente ad' ogni
" 

prova~si è. controllato il titolo e la somm!. di agglu­

tinazione dei singoli aier~agglutin~i gruppospec1­

fici rispetto ag11 eritro~ti-testo ueatii, 151 i. ·P.\I'O­

" 
ceduto a titolaz10ne "in-bi-anoc" ed' a: calcolo delle.' 

I 
" 

-. 
eommeanche in contemporanea con le prove eeegUit~ 

sui vari reperti, e1 è accuratamente oontrollata l. ' 

preSenZQì e l'intensità di agglut~azione nelle varie 

.",~ . 
diluizioni delle singole titolazioni dei sieri-teato, 

dopo aesorbimento con i campioni di sangue umano in 

., ., reperto.·• .....' '., 

• 
, .. 

... .; .., ..~.
 

'.~ " .. '.
 

r~;, ." 'Pen qu.~ai tutti i campioni si sono r1petu..ter---~'----

' I j '.... >.... ~~f .... , .
.' .. '.." .. 

le prove duè'volte, controllando la coinofdenz&\ dei 
/ì

n\ 
'~",
r(

.r .• 
. ·UAl... ,' ·~.' f 



. f 
. ,~ j 

J 

",l,:,·ì 

~'1J 



, \ 

= 19' 

30 

minuzione del titolo'pùò essere espressa oon la dif­

ferenza. fra l t esponente negativo in base 2 del titol'O:.' 

inizi:...le e ltesponente negativo in base. 2 del titolo
• 

dopo assrbimento. 

,. 

, 'I 
'~ 

"

"I J 

, I 

La metodica di valuzazione delle somme di ' 

.. ' . .,. ... 
: '-"\~. ,.~' 

Va sottolineàto che, per oerti sieri ·gruppo~ , 
" . 

rilevate nelle' singole dilUiZion1\progress!ve di bas~ ~ 

coloriterio prima indioato. (metodo di Goh1:fft), villori ", 

ohe poi vengono appunto somm.ati:~ ai fini del1.tassorb:1h' 

convenzionali a determinate intensità di agglutinazione, 

sP€lcific1,eè:~che P~;:..paate~aiale ematic~oin det}~d.Jnate; 
. . -' - - .:.:::;,'" ': '. - .. ' I Q. ~ 

,'! l, .". ~\ :'.," • A J • 

agglutinazione si basa" ~lt attribuzione di valor:L 

percentuale la diminuzione della30mma~1niz1ale. Si~ 

segt.ù ta la scala, di DlAM.s r"l,J .t 8 00 ..J 
AJ ­ ~ 

la 

475621
 



31 

= 20 c 

47562~ 

,~'Lnzioni, assume più' valore una notevole diminuzione 

percentuale delle ~omme di agglutinazione che non ~ 

diminuzione -standard (5 provette per l'anti-A e l' anti~BJ 

:':lecondo Wiener e Holzer; 3 o 2 provette perI' anti-H, 

e per gli anticorpi immuni! completi ,secondo RIiffiè e. 

Duco~) del titolo. 

Si eono ottenuti i seguenti risultati: 

Ili campione "a" (eangue secoo di oadavere-~; Di Crietina, 

Giuseppe),,: titolo e soore!' invariati. per i' sieri anti-A.,' . 

anti-B, anti-E; franoamente diminuiti gli score> per 

gli anti-:C (-6~) ed anti-D (-33%) ed anti:'H (-20%), , 

.' 

mentre 1 rispettivi titoli presentavano solo ~ina d1~: ' 

minuzione esponenziale di -2, -l, :-1. 

Si conclude per l'assenza,di antigene A,B, E. 

~' ..':,:' ", ,. ~ , ' . •.. 
e per;:'la presenza di antigeni C e D e di eostanza. H, 

. . 
" 't'J'4~''''~~I~'

.," .... r . J " 

.. ~.( .QI'~ )M, !J. ,
" ' " I 

r '~. ~-,~ r "~. . . . • . . 
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"----­"- ," ~. 

Q.ato che le 'soetanze gIUppospecifiche anzi-' ",' 

'. "~'~'" ~ &/)i'l'-­
, ~ !JI/ ',' 

riserve., !nfattiL ili. oaloio in legno di una pie,tolal Pt\Ò,i 

cioè per gruppo CCDe. 

e di somme (del 27%, 21% e 20%) degli anti-A, *nti-B e.; 

inibizione dei sieri anti-A, anti-B eJ anti-aha dato 

contenere.::abbondantie61ma"qulilnt1tà di 6oetanze.A.,B.\ ecL R 

anti-H che dovrebbero condurre alla diagno ei di gro.ppo;, 

vate riduzioni delltitolo (rispettivamente--3, -3 e -l) 

11= campione IIb lt : l'unica prova, di assorbimento\'" 

risult.>l.ti attendibili solo con riserva: ei sono ~eer-' 

\

provenienti dal oontatto'; euoo.eeaivo oon man1i. di eoggett:u. 

ha consentito la,NECESSABIA ripetizione della prova, 

A, B e, O, 

che viene quindi interpretataloome sopra ma oon molt~ 

.A2B; l t esaurimento del oampione di sangue umano, non 



:: 21 • 

475624 

dette eono contenute anche nel sudore di soggetti" 

,: 

.. l 

.. 
L· 
l· 
!
i, 

~\.' j'.+ 
.i 
i' 

,. 

~!. 

, --­

. ' 
" . 

. l';' . 

f!' ,/j.' ':~~ .....~.{-
1 .. !' 

.~.1 - ~. 

, 
secretori (in particolare la sostanza H ei ritrova 

estendere. la ricerca delle sostanze gruppospecifiohe 

nel sudore: di eoggetti B e O ed A.t B, .,01tre che d~ .--­

III. campione "bit (eamgu.e umano prelevato dalla. ]Levai 

/Soggetti A2 e A~ li). Ove fosse necessario, si potrà 

~ 

idrosolubili sul restante am~ito dei guanciali ~ 

con l t anti-H, np--t~vole diminuzione del titolo (-3). fl; 

guanciale non interessato dattraoce ematiohe., 

'" "del. freno a':mano dell t autovettura prima indioata.): 

legno della. pistola .. in aequestro, in particolare 15Ul. 

aumentati titolo e scoresjper i sieri anti-A, anti-B; 

lieve diminuzione del titolo (-l) ~degli ecor~ (-10%) 

.",. .,. ..)~ '. " . . \ . 
degl~ scorea; (-60%) dell~ anti-D; la Bcarea diminuzione 

\ '1
:Y 

""'1:.'.,.~ 
~ '. 
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di titolo e 8corea con l'anti-H è spiegabile com la 

scarsa quantità di traccia ematicavolutwnente impie­

gata nelle due prove. separate con questo siero (8~. è
• 

. -. 
preferito usare. una maggior quantità d} crosta. co~ 

l'anti-A, anti-B e anti-D) ed,è superata. dalla coneta~ 

tazione di aumento del titolo a· degli scorea con gli 

anti-A e anti-B, ohe dimostra la presenza nel materiale 

in esame di sostanze, agglutinanti natUral~ (altrimenti 

ei ,,&rebbe avuto analogo fenomeno con gli ant1-H ad' 
-. 

ant1-:O), ohe. non possono essere. alt:rw ohe le &gglùct1­

./ 

ntne anti-A e anti-B. Ci~ si ha solo nei eoggett~ 

di gmppo O (- npn-A, non-E)c si oonolude, ohe il ean­

gueineaame è di gruppo O J)+. 

.. 
IV= reperto nd" ~(~gu.e rinvenuto sulla: spa.lliera: del-

f!" ~ •< , . ,- \ 
'.0_', 

',' ,. 
t-""."~"",,"f'_. 1>_ • •, 

r'-! 

'i} '-' 

:" : ,o.' 
. _ ,,'" 1 'l 
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la stessa autovettura e prelevato con carta bibula)z 

quantità appena sufficiente per tentare, dopo riceroa, 

• 
con l'emocrogeno con esito POSITIVO, la. diagnosi mpe-. 

cifica di sangue con inibizione dell'antiglobulina. 

antiuomo (v. prima) con esito nega~l~9. (pereist~ ~'~g-
. , 

glutinazione per eritrociti O Rh+ rivestiti di siero 

anti-D dopo assorbimento di 21+ h a +7°0, conilma..ter'iale 
, 
'~ .'- -.:­

in esame); non 8i esegue, pertanto, la'diagnos1tndiv1- . ! : 

duale di sangue, del reeto non giustifioata per l 'e8ito ~ 

della Provai di diagnosi speoifica•. 

. " 

V= reperto ne" (materiale rinvenuto> à. "m• 1,70 da; 3,-A")i 

\. 
(in via L. da. Vinci?): abbondanti' croete.,ohe vengono' 

sottoposte a pro~ in doppià serie con i seguenti risul­ • 

... ''l'''~'''''>-.!.tàti: - :'V . 

,.....~ '.' .,;' 
~ ,,' 

<' 
.

-" 
' 
"f-, 

, . 

~ .. ~: ". 'Ij,;::..,.(~ . , 
-invaria'trOd :al.1lJ!~tati 1. di ~i to----. .' o '~ 

- • lo'. • '. ~ 

xn/~ 



= 2lt a 

l!izione, dei sieri anti-A ed anti-B; 475627 

-anti-H: dtiminuzione del titolo (-l) e delle somme 

di titol~zione (-25%); 

". 

-invu.riato il titolo e le somme di titolazione de1­

l'anti -E; 

-anti~C e anti-D: diminuzione del titoLoo (rispet~ 

vamente -2) e delle, somme (r1apett~~ -5'5'~ 

f
Siconolude per sangue O C+D+E- (. ODe». ' 

VI=- reperto:i "fII: materiale commisto a ter~ocioJ ririve-' 

nuto in via Castellana.:. , . 
\-' 

-invariati (anzi con lieve aumento) il titolo e le 

somrrre di tito1azione' dell' anti-À ed anti-B; 

''l',t, 

-invariati' 1;itolo. 
, 
e somme d1titolazione delleant1~H " ...,,. 

, 'r" ., .•., , , ., 

, ' 

e ~nti-E;.',:. I . 
''-I .. " ..... I ,.

I '.~ • 

• I~ l . ..~ ; I ' 
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-diminuiti titoli (rispettivamente. -2 e -3) e somme 

di tito'lazione (rispettivamente -66%-e 55~), dell'an­

ti-C e dell'anti-D. 

, Si conclude per sangue O C+D+.E- (e- CDe). 

VII::.: reperto "gli: materiale crostoso ros6iccio pre.­

levato a 35 cm dal marciapiede" (via L. da Vinci?);: 

-invariati. od aumentati: titoli e somme con anti-A. e 

• 
anti-B; 

, ,.~ 

-invariati titolo e somme con anti-H e con ant1-E; . .. 

,-diminuiti titoli (riepettivamente -l e '-2) e. SQmm,e • 

(rispettivamente "~5% e -45%~ cpn anti-O ad anti-». ' , , 

S1 conclude per ean~e O C+D+E-(:ODe). 

VIII= reperto "h"J, materiale croatoeo prelevato al mt. 

1,?ç> dal n. 35 (in via L. da Vinci?): o.ompo:rtamente. 
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--._~,----. 

(=CDe) • 

IX=- reperto "e.":.eangue prelevato dal marciapiede. . 

-invariati od aumentati i titoli e le somme degl~ 

anti-A ed anti-B; 

-diminuito il titolo (-2) e.. le somme di titolazione.: . 

-diminuiti i titoli (-3 in entrambi 1 casi) e le eom~ 

me di titolazione (-75% e -lt5%); degli anti -O e' an11;1-»r···--;H
; j t 

. . '. :1';" 
I. i~,•

. 
t

.i ;~ 

-invariati titoli e somme di titolaz1one dell 'ant1L.-i. 1] 
:~ ~i

1+ 
il, ,lS1 conclude per eangue O O+D+E- (.ODe). ,j ~ 

11 
i'! H'b· reperto) 111" I pietrisco. prelevato in via Mazzareihlalò "fdr·; 
";', ~~ii'!. t. 

f, ,. t-invariati od aumentat1 titoli e somme di titolazione 
:;rl ~ 

~ ..• " ~ ""Udegli anti-A e anti-B; 1:.~ ~" 

· Hla 
-::dim~u~ti titoli:-(~'l) è somme di titolazione (-3~) ii! 

.~" lif 
,.J. " ... ." 

• 
/ 'ì

I" 
J 

J"' .',. degli '·ant~_H; ...~~ ...~;. 
\ 

, l

' 

l 
"'-. 

'. ~ ......... ' :
 
... , .•~, .' "1" ·i', 

. , .~ 
~ . . ~ '" . , ­

.' ", ", ... 
Il 

,' ...., .)- , ,.- ~ - ., t <" • _. .' • ~~ " ••••• '. 



;;f"
",'.:••. 
,~'., 

~ 

'J 

33 

. ~ 

ì 
i 

, =- 27. •~~' 
,~ ~;,\ 

. t 
i j 

'><) 

475630 

-diminuiti titoli.(~2 in e~trambi i casi) e somm~ di
 

ti tolazione {rispettivamente -55% e -30%), degli anti·C
 

e anti-D;
 

-invariati titoli e somme degli anti-E.
 
;. 

Si conclude per sangue O C+D+E- (=-CDe). 

I 
! 

! 

\ 

-.: .. 
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CONSIDERAZIONI MEDICO-LBGALI 

I risultati dell'aeeorbimento-inibizione sul 

sangue del cadavere consentono di ritenere che 61 t~t~ 

ti di sangue O C+D+E- in particolara: 

-l'assenza di antigeni A e B del sistemaABO con pre­

senza di sostanza.H indica 11 groppo eanguigno ,o (azero); .
 
-la presenza di antigeniL C e; D e l'assenza di E conl!lent~ 

, . 
'. , 

d1 assegnare 11 sangue per il sistema Rh al tenot~po
 

(determinato con i tre aiaril. anti-C, anti-D a ant:l-I),
 
. ,'-' , . "j.;. " '-~ • -' j ~ \ ~. ' Il 

CD~~ o:. Rhl. (:~1 W,ener). I sottosoritt1 Periti n~~_UnnC); 

ritenuto di poter eete~à.er~·l'1ndag1ri.e oon ulter.1or.
. \, ---'­

sieri emogiagnostio1 (anti-e, anti-e; sieri emodlagno­

stioi di altri sistemi glUppospecifioi)~per motivjj
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bizione i sieri emodiagnostici ad anticorpi completi . 

anti-c ed anti-a e quelli a.nti-~ sono in genere L titoli .. 

•
insu..fficienti, mentre l'uso della metodica di assorbimento­

eIliuzione, come prima si è detto., appare ai 
~ 

flottoeari tt1 . . , 

piuttosto pròblematica quando si debba applicare. al-

sangue di cadavere. e comunque non possiede precedenti 

nella letteratura, che finora si 'è sempre e eolo ocoupata 

di confronto di risultati dell'ass~rb1mento-1nibizion6 

---....­

con gruppii.! rioavati dal oadavere, fresoo) (cioè oon 1-' e'eame .. 

di sangue. non emolizzato») o con materia+e eeoa.o;,· prove­

niente da indumenti indossati dalla vittima al momentQ; 

del ferimento e quindi esente da'. fenomeni putrefattivi. 

In ogni oaso rimane valida,l'obiezione pregiudiziale 

...... . . ,'.' .. . 
c1)..8112 metodica. df aSlllorbimento-eluz1one pù~, dar ]uogo

." " .. ," . ' . 
• ' ~ ..'" ',' I 

~ false-restituz;ioh:i"di ant'1corpi per cattiva.: invomp1eta ' 

o:" .'.•. ~', 'cQ.~ . ~ ....~.
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esecuzione dei lavaggi, per motivi tecnici che appaiono 

evidenti a chi ha una certa .. esperienza, in merito (lavaggi 

esegu~ti manualmente ed empiricamente in vetrino da. oro­

logio).
 

La percentuale di soggetti OCDe nella popolazione à
 

app.J!'Ossimativamente valutabile nel 28%.
 
/

• ! 

Il materiale ematioo presente sul oaloio dell. 
I 

. ~ 
• ì I 

piatola oal. 38 ha dato risultati non .attendibilia.·1n . 

ogni oaso, la quantità di materiale era molto eoar~al 

6: tale da non poter. dar luogo agli aSBorb1ment~~~ibiziò-

i) 
j' 

ne di anti-A, anti-B ed anti-H osservati, ohe peroiò 

debbono attribuirei piuttosto all'inibizione del subetrato 

(legno) con il sudore. Il reperto ottenuto con l'esame. 

. '. 

in quéstfone'fa riten~:re ohe la pistola-possa 'esSM'e 

• ". JI 

;/. '\.. etata ·~a~egg;l.at~ '~da eoggetti:~di gruppi sangU:1gni d:t.~ 

". .':"" "01; ,(l, ~ 'fiJl
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l, 
. ',t 

versi, i'A epoche anche successive, oppure che vi eia 

un assorbimento aspecifico da p~rte del legno in eè. 
\ 

Questç ipotesi non sono controllabili in senso assoluto.' 

Il materiale ematico, prelevato dalla leva 
..._~ 

del freno a mano dell'autovettura Al12 FA ~895~~ çaecon~' 

do il quesito) o 1+8881+3 (secondo le etichette. sulle, 

bustine), è stato sottopostO), per la BU8 ecarsità, uni­

• 
cicam0ut e alle prove. oon sieri anti-A, ant1-B ed anti-Hf'e 

:j 
, • ',1 

con ant1-D del sistema Rh, risultando di gru.ppOJ OD+ (3~J.· "i 

Questa:.oategoria..ldi eang'lle ti.m.ano oomprende anoh.,!! gli, . 

o CDe oltre che gli O cDE, e gl1i. O ODE e glii O, cDe:•. . . 

Non vi sono elementi, cioè, per ammettere che il san­

gue rinvenuto sulla. leva del freno in questione appar­

..... ' " 

teng..:, a soggetto diverso da quello da. cui proyiene 
t 

," .' n: ..... ~'." 
, '", !t-' 

, ' 'y\ . 

,.1' ) 
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il ::3LJ.ngue (v. appresso) rinvenuto altrove e diverso 

dal cadavere di Di Cri5tina,Giuseppe. 

Il materiale ematico, prelevato con cart~
• 

1ibula ed in scarsissima quantità dal sedile della 

stessa autovettul~, non ha consentito (per la eua, 

acarsi-t1.) neppure di accertarne la provenienza, da. peli.'­

::~ (' na •umana .. 

Le restanti tracoe ematiohe, rinvenute nei 

vari punti indicati, (yia Castbllana, via L. da Vinoi, 

via Mazzarella), hanno avute tutte. comportamento! anal?go~ 

cii tratta, di eangue umano.; classificabile come O ODe. 

Q'!lr 
/J~\ 

,. ... ;;,., .. 
" 

..:, '.. ' ( 
I 
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c O N C L USI O N I 

IL SANGUB, PRELEVATO DAL CADAVERE DI DI CRI­

GIU~EPPE ED EJ~ICCATO AR'rIFICIAL1\1~\J'lIE, E' RISUL-S'Il rrA 

JùiALOGO RI~ULTATO SI E' OT~fUTO DAI HEPERTI 

EMATICI UMANI PID;LhVATI IJ.1" VARI PUNTI DELLA VIA L. DA 

VIlL;I) VIA MAZZARELLA E VIA CASTELLANA. 

bLffiLA RIVOLTELLA CAL. 38 IN SEQUESTRO SI E' 

RINVENUTO SANGUE unANO IN SCARSA QUANTITA': LA DETER­

HINAZIONE JEL GRUPPO SANGUIGNO Flll. :DATO RISULTATO NONI 

TATO DI G1WPPO O CDe. 

IL SANGUE UMAHO RINVENUTO SULLA Lh'VA DEL FRENO 

J:8LL 'AUTOVb~il'URA INNOCENTI-AUrl'OBIANCHI A.l12, PUR ESSENDO 

IN SCARSA QUANTITA', E' RISULTATO DEL GRUPPOI O D+ (CA": 

TEG07J,If'. CHE COMPRENDE ANCHE IL SlL'IGUE DI GRUPPO O.. CDe)ì. 

IL SJLlIiGUE RINVENUTO SULJ.JA SP~LLIEBA DEL SEDILE 

ANTERIORE SINISTRO DELLA. STESSA. AUTOVE'r'EURA. ERA m ~ALE ' 

SCARSA QUANTITA' DA NON CONSENTIRE NEPPURE DI RITENERE 

ATTRNDIBILE L'ESITO NEGATIVO DELLA SOLA DIAGNOSI SPECI­

PICA:- P~R ~SANGUE ID-fANO. 
l 

, 
, ,j 

i 

·,t 
, , 

"I", I 
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]JHOCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO
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/ 

RELAZIONE DI PERI ZIA NECROSCOPICA E DI ESAiU m 

LABORATORIO RELATIVI ALLA MORTE DI 
,.
 

TI[ CRISTINA GIUSEPPE 

A~~to:p8ia: 31.V.1978 (Palermo)
 

Periti d'ufficio: prof. A. Caru60 e dr. A. Verde
 

'" 

,. 
, 

' .. 

.' 
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Ill.mo S1«. 
\ 

s. Proouratore della Repubblica 
" I 

" 

I /' . " 

! I 

\ . di PalsImo 
i 
l 
! 

\, 

I 

\ Al termine dell'autopsia eseguita 8Ul oadavere " ! 

eli DI CRISTINA GIUS"EPPÈ ~ data 31 maggio 1978," la· 'o 

.
/. 

I . 

• • I
 

'
 

I •"':""'7, 
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s. V•IL.. ma chiedeva ai sottoscritti, prof. Antonino 

Caruso e dr. Alfonso Verde, Periti d'ufficio, di sta­

bilire: 

a) Dicano i Periti quali le cause ed i mez­

zi ~he hanno provocato la morte, descrivendo accuratamente' 

tutte le lesioni e le conseguenze delle singole lesioni 

,i( stesse; 
• 

b) Determinino il mezzo col quale le lesioni 
i 

'I 

sono state provocate a, quindi, la morte, ed aocertino 

se tale mezzo è identificabile in arma o armi da fuooe; ,',' 

c) Accertino, tenuto oonto di eventuali--traooe 

di polvere da sparo sulla cute e Bugli indumenti indoasati 

dall' '.L'~~C i ~ìO, la specie dell' arma o delle ami usate, il 

cali[)ro di tale arma o di tali arme, correlallde peraltro 

gli eventuali proiettili rinvenuti nel cadavere alle cor­

rispondenti lesioni; 

d) Determinino la posizione dello sparato ri­

spetto allo sparatore o agli sparatori El le distanz~ dalle 
_o. .. ' \ 

quali i<colp3.: 
J

furono esplosi; 
.,t' 

.' e) Infine, campione di, .. 
dal eadavel'e. 
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Adesso i sottoscritti Periti riferiscono 

su quanto ace ;rtato e rispondono in conformità ai• 

QUc iti loro posti. 

•" 

.. l.' 

,I " '.:,. ..... - I, , 
~'. ~-. , ...... ; 

... ,'<' 
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E S A M I S P E C I A L I 

j 

Ricerca di polvere da sparo 

La ricerca di residui incombusti di pel­

vere da sparo, mediante soluzione di difenilamina 801­

farica, è stata praticata sui frammenti di cute conte­

nenti i fori della testa e sui frammenti di indumenti 

contenenti pure i feri. 

I risultati degli esami praticati sono ~tat~ 

negativi ~ia sulla cute òhe sugli indumenti. Q·k :~-­
Esame del materiale balistico ~, 
Il materiale balistico, rinvenuto nel cada­

vere nel corso· dell'autopsia, è .costituito da due 

proi~ttili di pii ~ud..·~··daAento di pb. 

~ ~__3- -'--_~_ 
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..'i 
.~ 
j 
I 

·1	 Di detti proiettili, uno (trovato nella.,i 
. "i 
,~.,

.: ,	 faccia posteriore della spalla dx) ha base cava,--punta
 

cilinqro-ogivale appena scalfita, 5 rigature destro­

gire, diametro di mm. 9,1; l'altro ha pure base cava,
 

i. 

i
i	 punta cilindro-ogivale tagliata quasi a metà (a becco
 

di clarino), 5 rigature destro-gire, diametro di mm.
 

9,1, ed è stato rinvenuto nella parte alta dell'ipo­

oondrio sx (nel scttocutaneo). Tenuto conto del diame­

tro (mj.suru to alla base), si tratta, quindi, di 2
 

---~'"""" 

i
 
:
 
i 

:j 

. ,.". 

'. 
• l'• 

" 

IIIIIII 

. 
" ·...-tt~.':1,. ~ . .. ( ­ . ' , 

Cl" ....... ,~... • 
. \ 

proiettili per pistola calo 38. Al bullet compara.tore 

i 2 proiettili preeentano rigature identiche. ~,Q' 

G 
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CONSID~l~lZIONI MEDICO-LEGALI 

La vittima è stat~ raggiunta, in tutto, 

•Attraverso l'esame esterno del cadavere 

te a n~ lesioni del polmone ex per due colpi d'ar­

e l'è"lllopsia abbiamo rilevato che DI CRISTINA GIU= 

SEPPE è morto per emorragia endotoracica conseguen­

so (li tempo sufficiente al verificarsi della stessa, 

lllct da fuuco. Dato che un proiettile ha interessate 

, 

punta., la morte è stata determinata soltanto dal­

anc}10 tI 0110 re, ma si è limita. to ti scalfirne la 

- un proiettil e è 

l' 6IJlO rragia di origine polmonare, e ciQè dopo un las-o 

f· ,.\: •• 

" . 
da 8 colpi 1di pistola, e 

tempo 'calcolabile in 18-20 minuti circa. 

\ 
i 

. l 

'.'I il 
,} 
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\., 
.r 

<I \1 
I ; ­

I 
:~ ­

'-jl;' 
l I ­

'1 J 

" ' 

8 c= 

ed è fuoriuscite 6 cm. più indietro, dopo aver crea-

t'J l.lU tramite sottocutaneQ ed aver echeggiato l'osso 

sottestante senza tuttavia ledere il cervello (le­

silirlò non mortale), con direzione da avanti 4.ndie­

tro e leggermente dall'alto in basso; 

;"1 proiettile è penetrate 3 cm. posteriormente al ­

J.'attaccatura superiore del padiglione auricolare 

sx, 'con direzione dall'alto in basso e leggermente 

in senso latero-mediale; Q limite tra la maetoide 

e la nl1ca è riaffiarato parzialmente per br~viasim. ' 

tratto (mm. 5), dopodicchè è penetrato tra le forma-
", 

\
zioni muscolari postero-laterali ax della base del 

collo, ha trapassato la regione aopraclavicolare e-
la cupola pLeurica ' ex ,h~'b~ea'toun tramite nella. , . ' 

, ,
l 

zon(i corticale d~lla fayo1a del P91­

, 
" .
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mone sx. (lesione mortale) ed è ~oriusci to tra 5'" 

e 6~ cos~a sx}allogandoei nel sottocute della par­

te alta dell'ipocondrio (tra emiclaveare ed ascel­

lare anteriore); il proiettile presenta la punta 

tagliata Ila becco di clarino". Lungo detto tramite, 

tra i muscoli della base del c~11o, è stato rinve­
. 

nuto il frammente di pb mancante dalla punta. del .. 
"
 

!
 
l" 

i proietti:' e;
i 
l 
j 

-1 proiettile è penetrato in sede preoordiale, ha 
; ,:\

I 

',,-, 
"1 

scalfito la punta del cuore, ha trapassato 11 pol­

mone ex (lesione mortale) ed è fuoriuscito dalla 

faccia posteriore dell'emitorace sx, con direzione 

da avanti indietro e leggeI'lÌ1ente. dall' alto in basso' 

, 
e in senso 

. l . 
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-l proiettile è penetrato sul margine (faccia p08t~ 

riore) della spalla dx{ e, dopo un, breve tragitto 

sottocutaneo, è fuoriuscito 2 cm. al di ~opra del 

,', 
pilastTJ posteriore dell'ascella dx, con direzione 

,.
: 

cranio-caudale; 
, ­

st(
 

t.i 
I • 

,,'( -l proiettile ha trapassato la parte latero-post~ 

',~'~ 

I riore del 3° superiore del braccio dx, con direzione 
i ,, 

dal basso in alto, da av~~t1 indietro e in senso / 

la t ero-IO E:dicl1e, rimanendo x'itenuto eulla faccia po­

steriore della spalla dx (è il proiettile èon punta 

appena scalfita); 

-1 proiettile ha trapassato i13° medio de11'avam­

braccio ex da dietro in avanti e leggermente dal-

l'alto'in basso; 
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= Il l: 

-l proiettile ha trapassato il 3° mediano della 

L,cGia dorsale della mano dx fratturando la base 

deJ_la prima falange del 3° dito, con direzione dal' 

basso in alto e in sensa 
. ,. 

latero-med~ale; 
, 
\, 

'----, , 

-l proiettile è penetrato nel l° spazio interdig! 

tale del piede dx dall'alto in basso, sagittalme~te, 

da avanti indietro ed è fuoriuscito dalla faccia 

( pIantare. 
, i 

I 
''-) 

<r~ 
Come si è 

aioni, di tipo mortale 

'. toeroato di evidenziare, le le­ . ; 
, 

sono state solo due ed ,hanno 

L' 
! " ~ 

interessato soltanto il polmone ex: dei relativi 

proiettili, uno proveniva dalla regione retroauri­

colare BX, dal collo, e dalla cupola pleurioa .et' i , ' " ..,. ,,) , . 
- " 

" ~;' ,"" l' , • 

, " 
~ " , 

".1 \n, • J ~ • 
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rimasto ritenuto in sede ipocondriaca sx alta; " 

\ l'altro proveniva dalla regione precordiale ed 

è fuoriuscito dalla parete poster~ore dello stesso'J W 

',..fl
;, emitorace sx. Tutte le altre lesioni non erane di 

tipo mortale, ivi compresa quella che ha interessa­

to l'osso temporale dx. 

. 
Come abbiamo già detto sopra, i pro1et­

tili repertati sono per pistola calo 38. Nulla pos­

siamo dire,.oirca il calibro dei proiettili non' r1"'!-~--, 

tenuti perchè, com'è note, il solo, diametre dei' 

fori d'entrata non può orientare gal calibro del-

l'arma impiegata. 

, , 

'. I risultati degli esami di laboratorio, 
.:' , 

. ,0,:" ..... ;' 
, " 

~I 
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già descritti, indicano che tutti i colpi sono sta­

ti esplosi da LUla distanza ~periore ai 15-20 cm., 

assaj'probabilmente senza essere preceduti da col­

luttazione, dal momento che sul cadavere non ne ab­

! 

biamo riscontrato alcun segno. 

Considerato che i due proiettili, al bul­

let co~paratGre, presentano rigature identiche, bi~ 

sogna riconoscere ohe essi Bono stati esplosi dalla 

ateeea arma. Nulla possiamo dire per gli altri colpi 

e cioè se siano stati esplosi dalla stessa arma(d& 

cui sono partiti i due precedenti) e, in definitiva, 

Se a sparare sia stata una sola persona o più persone. 

Infine,,,tenuto conto delle oaratteristi... 
-. ,.. ~ ~ 

. \ 

. f 
.l 
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che tunatologiche osservate al momento dell'autopsia, 

,. ammissibile che la morte sia intervenuta, approe­

simativamente, tra le ore 7 e le ore 9 del 30.V.1978. 

, 
i 

.\
1 . 
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,. • _J, . , '>, 

.. 
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/ 

' 
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c o N C L USI o'~ I 

---"-----­
8 colpi di pistola, aprec1samente: 

La,vitt~aè stata attinta, in tutto, d~ 

d'anna .du ~fuoco. 

Dalle rieultanze delle nostre indagini 

medlco-lega11 è emerso ehe la morte di DI GRISTINA 
- .' 

GIUSEl)2E è stata catU-Jata da emornagia endotoraeie&< 

conseguente a lesiu,;e del polmone ex per' 2 colpi 

-Un proiettile ha raggiunto la regione tem­

porale dx oon direzione da avanti indietro e; legger­

monte dall'alto in basao; 

-Un proiettile è penetrato in sede aur~o­

1?,re ex, ha trapaslla..to il colle, la cupola pleuriclf:1 

e il polmone di sinistrat ed. è:, rimaato ritenuto ne]. 
\ 

sottocute;dell'ipoeondrio sin1stro~' 

,
• 

t" • .l.,.-. 

. r 
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f 
l 

-Un proiettile ha trapassato l'emitorace, 

Sl( da ava.nti indietro ledendo (di striscio) la pWlr­

tu del cuore, ha trapassato il polmone sx ed è fu.~ 

-Un proiettile ha trapassato la zona me­

di,8,tLa .della faccia. dorsa.le della mano destra; 

,
posteriore della spalla dx in senso cranio-caudale; 

-Un proiettile ha trapassa.to l~ faccia, 

)·iu.'3cit0 dalla ;>::ilrete posteriore; 

-Un proiett~le ha trapassato la faccia 

laterale e posteriore del bnaccio dx, rimanendo r~­

tenuto sulla faccia posteriore della, spalla dx; 

-Un proiettile ha trapassato l'avambracci. 

sx d~ dietro in ayanti; 

-Un proiettile 1La.1 t.passato 11 primo 

spazio interd1g1tale del piede deetro dall'alto 1a \ 

basao e da aV§nti indietro .. 

Dei 2 proiettile reperta.ti, quello rit~~-T' 

nuto sulla facc.ia.. posteriore, della spalla:. dx' ha 11ll 

P1.J11-i;c.i. appena sca1141ta, mentre quello ritenuto nelL 

sottocute,:dell'ipocondrio sx ha la punta tagliata L 

l 

rA....~.. .'.~ 

·t 
!
i 

"ì 
, ~;l 
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I Periti d'ufflaie 

" 

SUl cadavere non esis~vane segni di 001­

Tutti i colpi sono stati esplosi da di­

475653 

•.. 

"be ~iJ di ~ino"; entrambi sono per pistola cal. 38. 

Pal (;;rIDO, 21.8.1978 

La morte, intervenuta.l dopo 11-20 minutii. ciroa 

dal ferimento, ei è verifioatat &pproeaimativamente, 

tra le ore ~ e le ore., 9 del 30.V.1978. 

i:,-t:mza superiore ai 15-20 centimetri. 

E' impossibile stabilire il calibro dei proiettili non 

persona. 

ritenuti per mancanza di dati~ ~i conseguenza, è ~~ 

possil)L e stabil ire se a sparare sia stata più di una~ 

luttazione. 


